
LA GAZZETTA D’ACQUI

A destra del Cataletto.
Coprì

molte cariche importanti.
Giovane d’anni. Vecchio di senno. 

Sedette.
Vice presidente nel consiglio d’amministrazione 

delle ferrovie A. I.

Torino
sua seconda patria  

lo eleggeva Consigliere Comunale. 
Affidandogli la direzione 

di lavori tecnici difficili delicati

Acqui
ne andava superba 

nell’Ingegnere u e n a z z o  ENRICO 
vedeva fulgere 

una sua vera gloria.
A sinistra del Cataletto.

Aveva
cuore generoso.

Modesto quanto sapiente 
non ambiva lodi, nè cercava onori. 

Scrisse opere pregiate 
che

gli valsero il plauso dei dotti 
nelle scienze matematiche 

economico-sociali.
Si dietro al Cataletto.

O madri
che qui piangete 
invocate da Dio 

pace per l’estinto. .

I  vostri figli 
Lo imitino nelle virtù.

Terzo — Incendio — In causa di alcune 
scintille sprigionatesi da un camino verso le ore 
12 meridiane sviluppavasi il fuoco nel fienile di 
certo Gatti Giovanni causandogli un danno assi­
curato di lire 250 tra fieno bruciato e guasti al 
fabbricato.

Molare — Venne arrestato certo T. T. 
contadino da Brescia per oziosità e vagabondaggio.

Tk Bubbio — Venne arrestato certo M. G. 
contadino di Monastero perchè in stalo di ub- 
briachezza commetteva disordini insultando i pas­
santi.

*  Nizza Monf. — Venne arrestato certo G. 
G. per furto a danno di Serra Giovanni.

IVotizi» prem atura — Da alcuni 
si fa correre la voce che per la futura ferrovia 
Acqui-Nizza, sia prescelto il tracciato per la Bo- 
gliona. Siamo in grado di dichiarare la voce af­
fatto insussistente. Come si sa, si stanno studiando 
attualmente due distinti progetti, l’uno per la 
Bogliona, l’altro per la valle del Medrio e del 
Cervino; di essi poi si sceglierà quello che sem­
brerà il migliore, ß adunque prematura la notizia 
di una deliberazione qualsiasi in proposito dap­
poiché non si sono peranco terminati gli studii.

T eatro  D agna — Veniamo assicurati 
che nella prossima quaresima agirà in questo 
teatro una compagnia drammatica. Le auguriamo 
di cuore di far buoni affari. 3 2 .* ”

F inalm ente abbiamo avuto un po’ di 
pioveruggiola questa notte, ma certo l’ acqua
cadu ta è troppo  poca p e r  essere  u tile  a lle  cam ­
pagne. Intanto in tu tta  Ita lia , coinè a p p ren d iam o  
dalP u ltim o Bollettino di A gricoltura , si lam en ta  
la persis ten te  m ancanza di p ieggie  e la conse­

guente siccità, cosa affatto strana per la stagione. 
In alcune località ne soffrono, non soltanto le erbe 
ma persino le pi ante.

Questa, sera 9 lo rammentiamo, ha 
luogo nel teatro Dagna il ballo paré-masequé 
dato dalla Società di mutua previdenza dei sot- 
t’uffìciali, caporali e soldati in congedo. Preve­
diamo un ballo assai animato. Siamo agli sgoc­
cioli del Carnevale e certamente nessuno vorrà 
tralasciare di godersi questi ultimi istanti.

M orte im provvisa — Il mattino 
di giovedì il sig. Ottavio Debenedetti enologo, 
mentre trovavasi nel negozio del sig. Lattes venne 
colpito improvvisamente da emorragia cerebrale 
ed in pochi istanti spirava.
A silo  infantile — Nel pomeriggio di 
giovedì i bimbi dell’asilo infantile festeggiarono 
gli ultimi giorni del Carnevale con un saggio di 
balio.

Onorificenza — Il Dott. Grillo, distinto 
e stimato sanitario della nostra città, venne testé 
insignito della croce di Cavaliere. La notizia di 
tale onorificenza ben meritata, venne intesa con 
molto piacere, da tutti coloro, e sono moltissimi, 
che conoscono ed apprezzano i meriti dell’egregio 
dottore.

A lui pertanto mandiamo le nostre sincere con­
gratulazioni.

B a llo  di beneficenza — Nella 
pubblicazione delle distinte persone componenti 
il giuri per la distribuzione dei premi abbiamo 
omesso i nomi dei signori Dottore Paolo Balbi 
e l’avvocato Bollerò Vittorio.

La commissione prega i signori direttori di 
trovarsi per tempo al loro posto, poiché da 
quanto si può prevedere dal numero dei biglietti 
distribuiti a domicilio, c’è motivo di credere che 
il ballo sarà molto animato. Sappiamo che vi sa­
ranno mascherate sorprendenti.

Vogliamo sperare che la cittadinanza vorrà 
volenterosamente accorrere per aiutare, beneficare 
e onorare la benefica istituzione fra i reduci delle 
patrie battaglie.

D a C hiavari ci giunge la notizia che 
trovasi là gravissimamente infermo, il generale 
conte di Sanfront, di Ponzone, senatore del regno. 
Non si ha molta speranza di salvare l’illustre in­
fermo di cui s’informano quotidianamente S. M. 
il Re e la presidenza del Senato.

I»er il Comm- B enazzo — La 
chiesa dei SS. Martiri di Torino, era nelle ore 
antimeridiane di giovedì parata a lutto... Si ce­
lebrava la messa di trigesima pel compianto in­
gegnere Benazzo, vice presidente del consiglio di 
amministrazione delle ferrovie dell’Alta Italia.

Numerosi parenti ed amici dell’illustre perso­
naggio assistevano con pietoso raccoglimento a 
quella funzione, che riusci mesta e commovente.

Ecco l’iscrizione che si leggeva alla porta della 
chiesa.

All’anima nobite e generosa — del — Com­
mendatore Enrico Benazzo ingegnere — nato in 
Acqui — involato in Torino da morbo violento 
— all’affetto della famiglia nell’età d’anni 43 — 
cittadino adorno — delle più elette e cristiane 
virtù — marito impareggiabile, padre affettuosis­
simo — la vedova ed i figli — trigesima li suf­
fragi — offrono.

R egio  G innasio — Ecco le recenti 
disposizioni fatte nel corpo insegnante del nostro 
R. Ginnasio:

Cav. prof. G. Melodi, Direttore del R. Ginnasio 
e della Scuola Tecnica Pareggiata, promosso a 
a Direttore Ginnasiale di 1. classe.

Degiorgis prof. Pietro, titolare di 3. classe 
del Ginnasio superiore, promosso a titolare di
2. classe con aumento di stipendio.

Desimoni prof. Lorenzo reggente di 2. classe
del Ginnasio superiore, promosso a titolare di
3. classe, con aumento di stipendio.

Bocchi prof. Gerolamo, reggente di 3. classe 
del Ginnasio inferiore, già promosso a leggente 
di 2. classe, promosso con successivo decreto 
a titolare di 3. classe, con aumento di stipendio.

Al prof. A . Rio incaricato delle materie scien­
tifiche venne aumentato lo stipendio.

Q ueste disposizioni sono segno della stim a e 
della considerazione, in cui è tenuto  il nostro 
Pi. G innasio presso iì Governo delta pubblica i- 
struz ione , e non possono a meno di dover tor­

nare ben accette a tutti coloro, ai quali sta a 
cuore l’onore ed il progresso dei nostri pubbl' i 
studii.
C om itato dei V eteran i 48-4?> 
del circondario d’A cqui — A s ­
semblea Generale — l signori Veterani compo­
nenti il Comizio Acquese sono invìi? ti di trovarsi 
il giorno 2 del prossimo mese di Marzo alle ore 
2 pom. precise nel locale delle solite adunar. ;«: 
per l’esaurimento del seguente

Ordine del giorno
1. Congresso dei Veterani 1848-49, che avrà  

luogo in  Torino dal 27 al 31 luglio 1884.
2. Proposte in ordine al Monte pensione pei

veterani poveri, ;
3. Solenne commemorazione e visita alla tomba 

del Re Carlo Alberto.
4. Nomina del vicepresidente in surrogazione  

del compianto socio Bachella Francesco
5. Comunicazioni d'urgenza ,

Veterani,
L’importanza delle discussioni esimono il s o t­

toscritto dal fare speciali raccomandazioni per 
il numeroso intervento dei soci all’assemblei ; 
egli però trova opportuno di eccitare caldamente 
quelli del circondario di volersi trovare affinchè 
l’assemblea illuminata dalla collettiva opinione- 
delie frazioni del Comizio, possa dare quelle de 
liaerazioni che corrispondano meglio al voto del la 
intiera associazione.

Acqui 21 febbraio 1884.
Il Relatore II vice Presidente

A . M a e s t r i  Debenedetti prof. Enrico..

ECR.OI.OCJ Al
Giovedì mattina mancava improvvisamente ai 

vivi, nella verde età d'anni 49
O ttavio  D ebenedetti.

Uomo attivo e laborioso, si era fin dalla gio­
ventù dedicato all’industria dei vini, a cui 
volse tutte le sue cure, ed aveva acquistato imi- 
l’arte enologica una non comune perizia e com­
petenza. La di lui morte ha fatto dolorosissima 
impressione nei numerosi amici che colle sue 
doti si era saputo procacciare.

Alla inconsolabile vedova, che ci fece qualche 
volta l’onore di collaborare nel nostro giornale 
ai teneri bam bini, facciamo le nostre sincere 
condoglianze.

Pareto — Il 18 corr. mese, nelle ore pomeri­
diane, cessava di vivere il sig. Bovio Carlo Lue.» 
luogotenente in ritiro e già da lungo tempo am ­
malato. Ai solenni funerali, a cui presero parte 
la rappresentanza municipale, i maestri comunali, 
il clero dei paesi circonvicini ed una folla im­
mensa, il Molto Rev. arciprete D. Giovanni Cristine 
raccomandando una preghiera alla devota pope- 
lazione raccolta intorno al feretro, tesse in poche 
concise parole il più bell’elogio che si possati! 
biliare alla memoria d’uìi estinto: « Pregate , e 
fratelli, egli disse, per l’anima del defunto luogo­
tenente: signor Bovio Carlo, il quale visse servendo 
la patria come buon soldato e valente ufficiale ; 
visse onesto cittadino, e mori da buon cattolico, 
coi conforti della religione, nella fede della vita 
eterna. •

ACQUI — TIPOGRAFIA DINA, accanto alla Posta,
GHIAZZA ANGELO Gerente Responsabile.

Gli azionisti delia Banca popolare d’Acqvì,, 
società cooperativa, sono convocati in assemblea 
generale pel-nove marzo 1884, ore due .poni, 
nella sala a pian terreno del civico couyitto per 
trattare il seguente ordine dei giorno:

1. Esame ed approvazione del bilancio 1883, 
V 2. Relazione dei snidaci.

3. Nomina delle cariche sociali. *

IL  NEGOZIO STRUMENTI MUSICALI
É trasferito  in Via Nuova sopra la cappelleria 

vedova A im ar, e sarà aperto al pubblico Bei 
giorni di martedì e venerdì dalle ore  nave a n i, 
allo sei pom .


